
 
PROVINCIA DI MANTOVA 
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DECRETO PRESIDENZIALE N° 62 DEL ° 10/05/2018 
 
 

 
OGGETTO: 
Revisione del Codice di comportamento della Provincia di Mantova 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

IL PRESIDENTE 
 
Assistito dal Segretario Generale Dr.Maurizio Sacchi 
 
 

DECISIONE 

 

Viene approvata la revisione del Codice di comportamento della Provincia di Mantova. 
 

CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 

PREMESSO:  

 l’art.54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 che stabilisce 

l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di adottare, a seguito di un processo 

partecipato e previo parere obbligatorio del competente organismo indipendente di 

valutazione, un proprio Codice di comportamento che deve integrare e specificare i 

contenuti del Codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato  

approvato stato adottato il “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” (Codice 

nazionale), che trova applicazione in via integrale in ogni Amministrazione e che 

costituisce la base minima e indefettibile dei singoli Codici locali, definendo i doveri 

minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che tutti i pubblici 

dipendenti sono tenuti ad osservare;  

 la deliberazione n.75/2013 “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 

pubbliche amministrazioni” della ex CIVIT (ora ANAC – Autorità nazionale 



anticorruzione) con le quali sono state fornite indicazioni sulla procedura da seguire 

ai fini dell’adozione dei Codici ed il loro aggiornamento periodico. 
 

ISTRUTTORIA E MOTIVAZIONE 

 

RICORDATO:  

 che, con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 165 del 20/12/2013, è stato 

approvato il Codice di Comportamento della Provincia di Mantova, 

conformemente alle linee – guida in materia di Codici di comportamento delle 

Pubbliche Amministrazioni definite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con 

propria Delibera n. 75 del 24/10/2013;  

 che, sulla base della sopra menzionata Delibera n. 75/2013, il Codice di 

comportamento, nonché il suo aggiornamento periodico, è adottato “dall’organo di 

indirizzo politico-amministrativo su proposta del Responsabile per la prevenzione 

della corruzione”;  

 che, ai sensi dell’art. 54, comma 5 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i il Codice di 

Comportamento deve essere adottato con “procedura aperta alla partecipazione” e 

che, con tale espressione, ai sensi della sopra citata Delibera ANAC n. 75/2013, si 

vuole intendere che “l’adozione dei codici, nonché il loro aggiornamento periodico, dovrà 

avvenire con il coinvolgimento degli stakeholder”. 

 

CONSIDERATO:  

 che l’Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato 

con Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015, invita le Amministrazioni e 

gli enti interessati ad effettuare un approfondimento mirato alla revisione ed 

all’aggiornamento dei Codici di comportamento già adottati;  

 che la Provincia di Mantova, nel “Piano triennale anticorruzione trasparenza 2017 – 

2019”, approvato con Decreto Presidenziale n.6 del 31/1/2017, paragrafo 5, ha 

previsto una revisione del proprio Codice di comportamento, al fine “di aggiornarne 

alcuni contenuti, per renderlo più aderente alla realtà organizzativa dell’ente e per superare 

criticità emerse in fase attuativa”. 

 

DATO ATTO:  

 che è stata elaborata una proposta di revisione del Codice di comportamento già 

approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 165/2013; 

 che si è proceduto, tramite un apposito avviso sul sito web istituzionale, pubblicato 

in data 1/2/2018, a pubblicare la bozza di revisione del Codice di comportamento, 

nonché a trasmetterla alle organizzazioni sindacali presenti nell’Ente ed al Comitato 

Unico di Garanzia, per il seguito CUG, al fine di acquisire osservazioni, indicazioni 

e proposte migliorative; 

 che nel termine previsto per la presentazione delle osservazioni, sono pervenute 

alcune proposte di modifica e integrazione da parte del CUG, con mail in data 

28/02/2018, che è stato preso in considerazione ai fini della redazione del testo 

definitivo del Codice, come precisato nella Relazione illustrativa allegata; 



 che il Segretario Generale ha effettuato l’istruttoria sulle osservazioni e proposte di 

modifica presentate e ha elaborato la bozza definitiva del Codice;  

 che esaurita la fase di consultazione pubblica, lo schema di Codice è stato 

sottoposto all’Organismo indipendente di valutazione (OIV) dell’Ente per il 

prescritto parere di competenza. 

 

VISTO il parere favorevole reso in data 30 marzo 2018 dall’OIV, ai sensi dell’art. 54 comma 

5 del D. Lgs. 165/2001. 

 

RITENUTO pertanto necessario, a conclusione della procedura aperta alla partecipazione 

ex art. 54, comma 5 del D. Lgs. 165/2001:  

 approvare il nuovo Codice di comportamento della Provincia di Mantova, allegato 

quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento che, per il seguito, 

viene identificato come allegato “A”;  

 approvare la Relazione illustrativa al nuovo Codice di Comportamento della 

Provincia di Mantova, allegato quale parte integrante e sostanziale al presente 

provvedimento che, per il seguito, viene identificato come allegato “B”. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

RICHIAMATO: 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 «Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni»; 

 il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” e, in particolare, l’art.54, come modificato dall’art.1 comma 

44 della L.190/2012; 

 la Legge 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 il DPR 16/4/2013, n.62, “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”; 

 la Delibera ANAC n. 75 del 24/10/2013 (Linee guida in materia di Codici di comportamento 

delle Pubbliche Amministrazioni). 

 la Delibera ANAC n.831 del 3 agosto 2016 di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016; 

 lo Statuto della Provincia di Mantova. 

 

PARERI 

 

VISTO il parere sulla regolarità istruttoria espresso dal Responsabile del presente 

procedimento individuato nella persona della D.ssa Lorenza Gavioli, titolare di posizione 

organizzativa sul servizio di personale, formazione ufficio unico concorsi e procedimenti 

disciplinari con provvedimento n.56203 del 2017.  

 

ACQUISITO l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Segretario 

Generale Dr.Maurizio Sacchi, reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del TUEL n. 267/2000. 



 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

D E C R E T A 

 

1.DI APPROVARE il nuovo “Codice di comportamento per il personale della Provincia di 

Mantova”, allegato “A”, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento. 

 

2.DI APPROVARE, inoltre, la Relazione illustrativa al Codice di comportamento della 

Provincia di Mantova, allegato “B”, che costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento. 

 

3.DI DARE MANDATO al Servizio Personale di provvedere alla diffusione del nuovo 

Codice di comportamento all’interno dell’Ente ed alla sua pubblicazione, unitamente alla 

Relazione illustrativa, sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet e 

sulla rete intranet, dandone contestuale informazione all’Autorità nazionale 

anticorruzione (comunicato ANAC in data 25.11.2013). 

 

4.DI TRASMETTERE il presente provvedimento, contestualmente alla sua pubblicazione 

all’albo pretorio on line dell’Ente, in elenco ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000.  

 

5.DI DARE ATTO, infine, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 e successive 

modifiche ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 

illegittimo venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi entro e 

non oltre 60 giorni o in alternativa è possibile presentare ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti dall’ultimo 

giorno di pubblicazione all’Albo pretorio. 
 
  
 
  
 
______________________________________________________________________________________ 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
    IL SEGRETARIO GENERALE         IL PRESIDENTE 
               Maurizio Sacchi                                                                             Beniamino Morselli 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n.82/2005 e successive modifiche 
e integrazioni 

 


